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 Gent.ma Sig.ra 
 Dott.ssa MARIA LUISA COPPOLA 
 Assessore alle Politiche di Bilancio 
 REGIONE VENETO 
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Gentile Assessore,  

con la presente desidero esprimerle la mia soddisfazione per il Protocollo d’intesa 

sottoscritto il 30 luglio scorso tra la Regione Veneto, le Organizzazioni Regionali degli 

Imprenditori e gli Istituti Finanziari. 

Come manifestatole nel nostro recente incontro dell’11 maggio u.s. presso la nostra sede, 

il settore delle costruzioni è particolarmente in difficoltà nella gestione dei crediti derivanti dai 

contratti di appalto nei confronti degli Enti Pubblici. 

Le imprese di costruzione, infatti, dovendo sottostare ai meccanismi di controllo introdotti 

a garanzia delle regolarità contributiva delle imprese e dei lavoratori (il DURC – Documento 

Unico di Regolarità Contributiva), si trovano ad affrontare situazioni paradossali.  

Da un lato, infatti, la Pubblica Amministrazione può saldare il proprio debito solo se 

l’impresa esibisce un DURC regolare, dall’altro l’impresa non può corrispondere ai propri 

obblighi contributivi se non incassa il credito, che però non può incassare in quanto non in 

regola con gli istituti previdenziali e assicurativi. 

Per questo motivo, mi permetto di sottoporre alla Sua attenzione l’opportunità di 

prevedere nell’ambito dell’accordo sottoscritto alcune disposizioni specifiche per il settore legate 

ai contratti d’appalto per l’esecuzione di opere pubbliche. 
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In particolare, potrebbe risultare importante integrare il protocollo con la partecipazione 

degli istituti previdenziali ed assicurativi, oltre ad Ance Veneto, che rappresenta l’industria delle 

costruzioni, proprio con l’obiettivo di risolvere le specifiche casistiche sopra richiamate, legate 

alla gestione del DURC. 

 

Ribadendo il nostro grazie per i risultati finora raggiunti, auspico che l’iniziativa possa 

costituire una valida valvola di sfogo per le aziende interessate nel rapporto con gli Istituti 

bancari. 

 

Nell’assicurLe il massimo appoggio e rimanendo a disposizione per la collaborazione che 

riterrà necessaria, colgo l’occasione per porgere i più cordiali saluti. 

 

 

 

 Stefano Pelliciari 


